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Ai Deputati e Senatori del regno 



Onorevole Signore^ 

Sento il dovere di trasmettere anche a Lei, come l'ho già tra- 
smesso a S. E. il Ministro della Marina ^ la relazione, che una 
commissione, nominata dall' assemblea degli operai dell' arsenale 
di Napoli, ha redatto sulla quistione, prossima a discutersi, come 
pare, in Parlamento, del passaggio degli arsenali di stato ^ e pia 
specialmente del nostro, e del cantiere di Castellammare ^ alla in- 
dustria privata. 

V argomento, per quanto più direttamente rifletta la città no- 
stra, e grande parte della nostra classe operaia, non cessa di es- 
sere eminentemente nazionale. 

E perciò io voglio augurarmi che esso abbia a Richiamare 
tutta quanta la sua attenzione, ed a trovare in Lei, data la bontà 
della causa, che difendiamo, un autorevole e valido sostenitore. 

Napoli 30 Ottobre 1899. 



Devotissimo 
Carlo Altobelli 

Presidente del Sotto-Oomitato 
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A S. E. il Ministro della Marina 



Eccellenza s 

Di fronte alla rinnovata minaccia , e forse alla vigilia della 
sua attuazione^ deb passaggio degli arsenali di statOj o meglio j per 
ora almeno y deWarscnale di Napoli , e del cantiere di Castellam- 
mare, alV industria privata y gli arsenalotti napoletani hanno cre- 
duto d^ iniziare anche essi una agitazione legale per cercare d'im- 
pedire il danno minacciato. 

Ej memori deW opera mia nel consiglio del Comune, senza che 
fra noi fossero corsi rapporti personali o politici , hanno voluto 
chiamar me, non aspirante e tanto meno richiedente, a presiedere 
i loro lavori. 

Ed io ho accettato, perchè, dopo tutto, e dopo anche i provve- 
dimenti, che hanno colpito a Spezia, l'operaio Simeone, ed a Ta- 
ranto, il suo compagno Agatea, io persisto a credere che nelle 
nostre leggi sia consacrato il diritto intangibile per tutti i cittadini, 
non esclusi certamente quelli che prestano l' opera loro in vantag- 
gio dello Stato, di difendere con ogni mezzo, purché legale, i pro- 
prie interessi. 

Di questa agitazione svoltasi, senza colpi di gran cassa, con 
la massima calma, e la maggiore dignità, rivelatrici della cosciente 
bontà della causa presa a patrocinare da questi lavoratori, il pri- 
mo passo ò stato l'esame scrupoloso, che hanno inteso il dovere 
di fare , della quistione, ormai diventata grossa , per ragioni a 
tutti ben note. 

Ed io sono orgoglioso di presentare a V,' £'.' il risultato di 
questo esame nella relazione che accludo. Presentare, ripeto, poiché 
dalla forma al contenuto, il documento, in parola, è intera ed esclu- 
siva opera di questi valorosi operai, 

E V orgoglio mio, che deve anche essere di quanti sono e si 
sentono napoletani, non è davvero fuor di luogo, perchè nel leggere 
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la relazione^ dovrà rilevarsi non solo di quanto buon senso , ma 
altresì di quale chiare:^za intellettuale, e di quale acume, è fornita 
questa benemerita classe di lavoratori , che ha con la bontà ecce- 
zionale del suo lavoro mantenute alte le tradizioni , ed accresciuta 
la rinomanza del nostro glorioso arsenale. 

La relazione però sembra a me molto più degna di encomio, 
e dirò anche di ammirazione , per V obbiettività e serenità con le 
quali è in essa esaminata la quistione, non ispirandosi a soli cri- 
terii ed interessi individuali, o di classe, ma assurgendo a conside- 
razioni d'* ordine collettivo e nazionale, nelle quali le più varie ed 
apprezzabili esigenze sono coscienziosamente vagliate, armonizzate, 
ed esposte. 

Ed allora soltanto la commissione, che V ha redatta, conchiude 
contro il passaggio degli arsenali di Stato all' industria privata, 
quando ha, con fatti e clfre^ dimostrato, che, dal detto passaggio, nes- 
sun utile deriverà allo Stato medesimo, né dal lato economico, nd 
dal lato della bontà del lavoro, e neanche, ciò che importa di più, 
da quello della difesa nazionale. 

Sarà ascoltata questa onesta parola da quanti, come FE.^ F.' 
hanno diretta ed immediata responsabilità nella soluzione dell' im- 
portante problema ? 

Io voglio augurarmelo, meno nello interesse della classe ope- 
raia, che mi ha onorato della sua fiducia, quanto in quello del la- 
voro e dell'economia nazionale. 

Ma se altre esigenze dovessero prevalere, e la causa fosse 
stata decisa prima di essere stata discussa, e se specialmente la de- 
cisione si limitasse al solo arsenale di Napoli, io me ne dorrei molto 
pel nostro paese; in tal caso però la £'.' V.' mi permetterà di affermare, 
che coloro, i quali avranno provocato il grave provvedimento , ben 
presto si accorgeranno come le sue conseguenze non si restringe- 
ranno a ferire soltanto legittimi interessi, e rispettabili tradizioni , 
ma contribuiranno a rendere meno salda e stabile quella unità 
fra le diverse regioni dello Stato, così energicamente in questi giorni 
rievocata da coloro che ne reggono le sorti. 



Napoli 27 Ottobre 1899, 



Devotissimo 
Carlo Altobelli 

Prèflidente del Sotto-Comitato 
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L' interesse della terra che ci ho visti nascere, ed alla 
quale siamo attaccati , oltre che per vincoli di tradizioni , 
anche per affetto inestinguibile, esige indubbiamente, che sul- 
l'altare del suo benessere morale e materiale tutti i suoi figli 
si sentano più che fortunati di sacrificare anche se stessi. 

Ma, poiché non si può a cuor leggiero, e senza un pon- 
derato studio di una questione così complessa, come quella 
del passaggio d' un arsenale di Slato all' industria privata , 
concludere , a favore o contro , a meno che non si avessero 
jn-econcetti e ragioni subdole, che potrebbero pregiudicare una 
risoluzione così grave, ò mestieri che noi, spogliandoci di tutto 
quanto possa sembrare questione piccina di interesse della 
sola classe degli arsenalotti , assorgiamo a concetti ben più 
alti ed impersonali. — Abbiamo per ciò cercato di portare la trat- 
tazione del tema affidatoci su di un terreno, sul quale chiediamo 
non solo 1' approvazione di quanti ce ne dettero il mandalo, ma 
di quegli altri invece, e sono molti, che, fra i dibattiti nei quali 
sono coinvolti la vitalità ed il decoro della finanza dello slato, 
non transigono colla |»ropria coscienza, affermando a fronte 
alta ciò che Pevidenza dei fatti riconosce indiscutibile. 

La nostra quindi, più che una critica, è una semplice 
esposizione di fatti, dai quali solamente sono scaturite le dedu- 
zioni logiche a cui arriviamo. 

Se dall'esame delle circostanze che siamo venuti racco- 
gliendo per compiere il nostro lavoro fosse balzata fuori la 



Digitized by 



Google 



— 8 — 

necessità di offrire in olocausto allo patria , col nosti-o ar- 
senale, le nostre slesse persone, lo avremmo fatto con serena 
impavidità e, rassegnato il nostro mandato, ci saremmo sentiti 
in dovere di seguire la via che la coscienza imponeva. — Ma 
ciò non essendo — e le prove che sottoponiamo in prosieguo 
ce ne affidano — abbiamo la soddisfazione di dichiarare che 
mai compito fu trattato, con maggiore impersonalità di vedute 
e di sincerità, e con amore e disinteresse pari air importanza 
dell' orgamento. 



* 



La cessione dell' arsenale di Napoli e del cantiere di 
Castellammare dì Stabia all'industria privata danneggia, o av- 
vantaggia l'erario dello stato? 

Ecco il quesito sul quale, più che su ogni altro, si è 
fermata la nostra osservazione, poiché la sua soluzione implica 
la definizione di tutta quanta la grave questione. 

Ora è indiscutibilmente accertato che le costruzioni ese- 
guite negli arsenali di stato superano, e di gran lunga, quelle 
ordinate ai cantieri privati ; ne si dica che ciò afl'ermiamo a 
scopo di denigrazione della fiorente industria italiana, tale non 
essendo il nostro intento; e molte cose vorremmo, per carità 
di patria, tacere, se le necessità dell'argomento non esigessero 
che alcune se ne dicessero — ma lo faremo in modo che nessuno 
se ne possa lamentare. 

Pochi dati, e recentissimi, provano il nostro asserto. 

Per tutte le navi che si vengono costruendo da parecchi 
anni a questa parte, il ministero ha continuamente dato inca- 
rico a varie ditte private della costruzione degli apparati motori 
e generatori. Ora, a parte la circostanza deploratissima che 
alcune di queste ditte assuntrici, non potendo costruire da sé 
motori , non esercitano che l' ufficio di sensali intermediarii 
fra lo stalo e le case costruttrici inglesi, e per conseguenza 
tali motori o vengono a costare all'erario un prezzo supe- 
riore al loro valore o, naturalmente, per provvedere di un 
compenso non lieve la ditta sensale, quella costruttrice non 
può cedere merce la cui bontà sia all' altezza del prezzo di costo. 
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Ma a parte tutto questo — resta indiscutibile il fatto del 
poco felice esito di molte macchine. 

Chi non ricorda p. e. le innumerevoli prove dell* incro- 
ciatore X, e come alla fine venne accettato? Chi non sa che dopo 
la prova a tiraggio forzato si bruciarono letterahuente le casse 
a fumo ed i fumaioli costruiti da case private, che rifatte com- 
pletamente neir arsenale, sono tuttora le sole che hanno dato 
utih risultati? 

Tutti rammentano, poiché se ne è parlato perfino nei gior- 
nali quotidiani, il caso occorso all' altro incrociatore Z ai cui 
motori, perchè sviluppassero il numero di giri previsti dai capito- 
lati d'appalto, fu necessario portare il regime di pressione ad un 
grado elevatissimo, ordinando il governo dei fuochi con speciali 
carboni fatti di mattonelle miste a petroHo, che sviluppando 
maggior calorie elevavano enormamente la pressione delle 
caldaie; onde si può concludere, senza tema d'essere smentiti, 
che le macchine del detto incrociatore non produssero con 
efficacia la loro potenza di propulsione, che nella sola prova di 
consegna. 

Altro e più grave inconveniente fu verificato sull'altra nave 
Y , nella quale , alla prima prova a tirare forzato , le mac- 
chine non dettero lo sviluppo richiesto, perchè da un lato le 
caldaie non produssero la pressione sufficiente, e dall'altro, per lo 
avvenuto riscaldamento di una testa di biella della macchina di 
dritta, l'obbligarono ad arrestarsi. Il metallo bianco dei cuscinetti 
si fuse completamente. Nella seconda prova, ripetendosi il me- 
desimo riscaldamento, fu necessario, per eliminarlo, una conti- 
nua iniezione d'acqua a grande getto, ma poiché, ciò malgrado, 
Pìnconveniente perdurava, è da ritenersi che si fosse trattato di 
ben grave difetto inerente alla testa di biella. In questa prova 
le caldaie dettero in qualche istante un risultato che potè per- 
mettere qualche diagramma soddisfacente, ma non continuo, 
quindi sono leggittimi i dubbi sull'esito dagli apparati della R. 
Nave Y costruiti da cantieri privati. 

E gli esempi s'incalzano. 

È da pochi giorni che la R. Nave H, per un doloroso 

incidente avvenuto in un porto del regno, 

subì diverse avarie, per cui fu necessaria una riparazione della 
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nave, eseguita da alcuni costruttori privati, e che costò la 
bella somma di lire sessantamila. 

È dolorosa la constatazione! 

Appena usciti dal golfo di furono tanti gl'incon- 
venienti successi a bordo, che una certa autorevole persona, 
istintivamente, si lasciò sfuggire questa preziosa confessione: 
Quando si vuole un buon lavoro si clave ricorrere ad un arsenale 
governativo ! 

E non è tutto qui — viene adesso il lato grave della 
faccenda — La R. nave H rientrata nel nostro porto è stata 
sottoposta ad una verifica generale, richiesta dall' autorità 
di bordo, e dai risultati di tale pratica si rileva che si deb- 
bono- rifare, o poco meno, tutti i lavori di riparazione fatti 
dall'industria privata. Quindi un considerevole spreco di denaro. 

Alcune torpediniere furono affidate ad uno stabilimento 

privato per importanti lavori di modifica, ultimali 

i quali, e ritornate le torpediniere in. arsenale, da un superfi- 
ciale confronto con altre modificate dagli operai governativi, la 
loro inferiorità risaltava a vista, e si dovette rimetter mano a 
rifare bene ciò che non si ora cosi fatto dal privato assuntore. 
Citiamo a mo d'esempio varie torpediniere, alle quali si do- 
vette persino rifarne il calafataggio, poiché perdevano tutte le 
casse di petrolio — senza tener conto della importante ripara- 
zione alle macchine motrici per l'eccessivo riscaldamento dogli 
eccentrici. 

La direzione d'artigl. di ha dovuto per ben due 

volte respingere un lavoro eseguito per suo conto da costrut- 
tore privato, e consistente in 8 apparecchi lancia-siluri por bar- 
che — torpediniere, tipo Whité — e malgrado la replicata ingiun- 
zione di rifare il lavoro, per la sua poco bontà, è stato d'uopo 
adibirvi, perchè riuscisse soddisfacente, parte del personale del- 
l' arsenale, personale che per lo spazio di otto giorni vi ha 
lavorato, pagato dalla ditta costruttrice. 



E passando ad altro ordine di considerazioni, osserveremo 
che un' officina della stessa direzione costruì^ è poco tempo, 
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due apparecchi lancia -sii uri su nuovi disegni — e pur trat- 
tandosi di lavori delicatissimi, che presentavano non lievi dif- 
ficoltà, per la mancanza specialmente di mezzi sufficienti nel- 
r arsenale, ciò non pertanto, accoppiando indiscutibile abilità, 
a ferma tenacia , valentia di capi ad operosità di personale , i 
lavori furono splendidamente eseguiti, malgrado che per com- 
pierli si dovette ricorrere alla costruzione in pianta di sistemi 
nuovi adatti al difficile bisogno. A lavoro compiuto, e tenendo 
conto che un buon numero di operai ebbe la occasione di 
guadagnare qualche lira in più della mercede giornaliera per 
tutta la durata di esso, ò risultato che fra materiale e mano d'o- 
pera, r apparecchio è venuto a costare in media da L. 4,45 a 
L. 4,75 il chi log. 

Ora gli stessi a[)parecchi sono stati affidati a costruttori 
privati, ebbene mentre (|uesti da una parte hanno rifiutato di 
intra|»rendere la costruzione di una cucchiaia d'acciaio battuto, 
annessa al tubo lancia-siluri, per le gravi difficoltà che s'in- 
contrano costruendola — sicché il Ministero ha dovuto far ricorso 
ad altro stabilimento, che esige il prezzo enorme di L. 4000 per 
cucchiaia — d' altra parte la ditta assuntrice pretende, per ese- 
guire il solo lavoro in bronzo, che gli sia pagato a L, 5,50 il Kg. 

Risulta quindi da tutto ciò che un tubo lancia-siluri, co- 
struito neir arsenale di Napoli, costa all' erario poco più di 
L. 7700, che sono soggette ad essere diminuite, perchè nelle 
successive costruzioni non si ò costretti alle spese per lo 
impianto, ed alla fabbricazione dei nuovi sistemi già eseguiti pel 
primo, e sufficienti per gli altri, e che lo stesso apparecchio, 
fatto dall' industria privata, costa approssimativamente più di 
L. 10400 — sproporzione questa enorme se si considera il 
grande numero di tali apparecchi da costruirsi per tutte le 
nuove navi che si vanno costruendo (1). 

Non finiremmo se volessimo enunciare qui tutto quanto 



(1) E opportuno qui far rilevare il grave danno morale che ne viene dal 
fatto di affidare ai privati lavori di lor natura segreti, come tubi lancia-siluri, 
affusti di cannoni, ecc. i cui disegni sono ritenuti segreti di Stato, e che solo 
possano rimaner tali se affidati a personale vincolato con lo Stato direttamente, 
il che non potrebbesi ottenere negli stabilinitnti privati , il cui personale può, 
da un momento alP altro, lasciare il lavoro, e quindi portare in giro, forse anche 
allestero, le cognizioni acquistate di disegni considerati segreti. 
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è risaputo da chi à appena il tempo di cacciar la lesta die- 
tro le mura dell'Arsenale. 

Né ci allungheremo molto a dimostrare come sia un non 
senso quello che ci si fa vedere, molto spesso, nei quadri sta- 
tistici, dai quah appare che due navi dell' istesso tipo, di cui 
una sia costruita da cantiere di stato, costi quanto l'altra fatta da 
jìrivato assuntore. Ma che questo non abbia riscontro nella 
realtà, è un fatto incontrovertibile poiché al prezzo originario 
di costo che figura pagalo, bisognerebbe aggiungere quelle 
varie centinaia di migliaia di lire che si spendono per dise- 
gni, modelli ed esperimenti, a cui non vanno certo soggetti i co- 
struttori privati, perchè tali lavori sono sempre fatti dallo stato, 
il quale mantiene, con grave spesa, quella cosidetta vasca di 
esperimento, da cui sono pure usciti quei modelli di navi che 
sono poi servite a rovesciar milioni nelle tasche di noti costrut- 
tori privati, col dare a questi signori l'occasione di vendere a po- 
tenze straniere navi costruite su disegni fatti a cura e spese 
dello Stato. 

Che le costruzioni eseguite nei cantieri governativi, pur 
sujìeriori per bontà di mano d'opera e materiale, costino un 
prezzo inferiore a quelle dei cantieri privati, è un fatto asso- 
dalo, ed anche logicissimo; poiché se è concepibile che un 
cantiere di Stalo abbia di mira la esecuzione del lavoro 
in sé e per sé , mettendo tulte le sue facoltà a rendere, per 
quanto ò umanamente possibile, perfetto il proprio prodotto, 
non può dirsi altrettanto di costruttori privati, i quali stu- 
diandosi d'economizzare, oltre i limiti del possibile, sui prezzi 
d'acquisto del materiale e, varcando ogni limile umano, sulla 
mano d'opera, mirano a niente altro che ad incassare, e dividersi 
pacificamente il maggior gruzzolo. 

Bisogna quindi informarsi a tali criterii generali per poter 
definire in coscienza le conseguenze logiche del passaggio di 
un arsenale di Stato all'industria privala. 

Perciò noi non esiliamo a dire che tale passaggio danneggia 
enormemente l'erario della nazione, che si troverò coslrcllu 
a dare ai privali a jìrezzi esorbitanti quei lavori che coste- 
rebbero di meno, non solo, ma che, senza alcun dubbio, e 
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lo abbiamo dimostrato con prove inconfutabili, .sarebbero molto 
meglio e^^uiti. 

Non farebbe certo gl'interessi dello Stato, chi, non sofferman- 
dosi alle considerazioni esposte, cercasse di dare un così terribile 
colpo alla economia nazionale, e gli operai dell' arsenale di 
Napoli, da cittadini coscienti ed amanti del proprio paese, sen- 
tono il dovere di richiamare su questi fatti T attenzione di 
quanti hanno a cuore le sorti e l'avvenire d'Italia. 



Sono moltissimi i danni che ne verrebbero alla città di 
Napoli da un provvedimento di tal genere — danni morali 
e materiali incalcolabili, che tornerebbero ad eterno disdoro di 
questo paese cosi bello, e pur tanto disgraziato, che immensi, 
e mai ricompensati sacrifizi ha fatto per l'indipendenza na- 
zionale, sul cui altare ha immolate le sue prerogative tutte 
di città capitale. 

Non è forse moralmente enorme che un arsenale, da cui 
uscirono le navi più belle e forti, e che pur vive da parec- 
chi secoli pieno di nobile slancio per tutto ciò, che è incre- 
mento della flotta militare, non è moralmente triste che questo 
arsenale, vanto e lustro della grande e sfortunata città, così 
ricco di elevate tradizioni, debba vedersi uccidere per tutelare 
interessi che, come abbiamo dimostrato, non sono in armonia 
con quelli dello Stato, anzi con lo Stato sono in perfetta con- 
traddizione ? 

Evvia! bisognerebbe non aver cuore d'italiano* — e biso- 
gnerebbe sentirsi indegni figli di questa grande madre per poter 
meditare con serenità tanta iattura. Non si potrebbe concepire 
che in esseri, la cui coscienza fosse refrattaria ad ogni nobile sen- 
timento patriottico, un lauto triste proposito — che al danno 
morale accoppia indissolubilmente gravissimi danni materiali, 
che contribuiscono a rendere più penose ancora le già esau- 
ste condizioni della popolazione della nostra città. 

Si potrebbe parlare con serietà, domandiamo noi, oggi, a Na- 
poli, di un grande stabilimento metallurgico, quando quelli già 
esistenti, importanti da alcuni punti di vista, sono costretti, e 
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lo constatiamo quotidianamente, a periodici licenziamenti di 
operai per mancanza di lavoro ? 

Vediamo tuttodì come gli operai addetti a tali opificii, sono 
stati costituiti in turni di permanenza , che si alternano reci- 
procamente a periodi quindicinali nella officina , dando alla 
città il doloroso spettacolo di lunghe, interminabili processioni 
di disoccupati ! 

Ebbene aggiungere a questi inconvenienti già esistenti, e 
deplorevoli, un altro inconveniente, le cui enormi proporzioni 
equivarrebbero a quelle di tutti gli altri raggruppati insieme, non 
sarebbe fare opera insana e contraria agl'interessi della città, che 
già lamenta un terribile esodo di disoccupati che raggiungono, se- 
condo le statistiche ufficiali , diverse decine di migliaia , e 
che, oh! quale penosa odissea, si vedono ogni giorno popo- 
lare le piazze della città, portando in giro il lagrimevole spet- 
tacolo della più desolante indigenza, e contribuendo ad accre- 
scere il coefficiente dei delinquenti? 

Ma i fautori del passaggio degli arsenali di stato air in- 
dustria privata credono di rispondere anticipatamente a queste 
obbiezioni osservando che il Governo penserebbe ad assicurare 
un contributo annuo di lavoro, per evitare lo forzata disoccu- 
pazione, ma questo argomento, anziché avvalorare il loro propo- 
sito, torna tutto a vantaggio della nostra tesi. 

Pensate infatti che grande concorso dovrebbe portare lo 
Stato ad uno stabilimento così importante per poter assicurare 
un lavoro continuativo, e poi dite se non è pericoloso il medi- 
tare solamente simile progetto — quando, con una spesa relativa- 
mente inferiore — poiché è da calcolarsi il rilevante guadagno 
in milioni, che necessariamente dovrebbe riversarsi nelle vora- 
gini senza fondo delle borse dei capitalisti assuntori — si otter- 
rebbe, oltre ad un opificio proprietà dello Stato, quantità cerio 
non trascurabile, il lavoro ben eseguito ed al costo più piccolo 
possibile ? 

Quindi , neir interesse dell' erario stesso e della città, 
si può con coscienza affermare, che il passoggio vagheggiato 
così accanitamente sia un danno per tutti, fuorché per quelli cui 
altri fini spinge su tale via, e fra i quali gli arsenalotti si ri- 
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fiutano a pensare soltanto che ci possano essere quelli che go- 
vernano lo stato. 



La numerosa classe di tali operai di fronte ad un pro- 
getto, di sua natura così complicato , e che ha fatto lo stesso 
effetto di un sogno terribile, rimase perplessa. 

Essa non si sa ancora spiegare come possa semplicemente 
prender forma concreta una deliberazione tanto grave senza 
che si tenga conto della sorte di migliaia di famìglie, il cui av- 
venire è intimamente connesso a quello del nostro arsenale. 

Crme si fo, si domando, ad assicurare la stabilito della 
mercede a questi operai, stabilità acquistata da tanti anni di 
continuo e lodevole servizio prestato ? 

Ma noi sentiamo trionfalmente rispondere gì' interessati 
con un sorriso sulle labbra. 

Ma nel contratto di cessione il Governo imporrebbe per 
legge non solo la stabilità della mercede, ma pure il tratta- 
mento per l'assicurazione sugi' infortunii del lavoro, secondo 
le ultime disposizioni legislative. 

Evvia! bisognerebbe vivere in un altro mondo per poter 
con sincera convinzione accettare a bocca chiusa tante soddi- 
sfacenti promesse! 

E dìfatti — Le convenzioni ferroviarie del 1885, che 
pure debbono essere considerate alla stregua delle leggi dello 
Stato, quale volta sono state applicate in quelle parti che tu- 
telavano gli interessi della classe operaia delle già Ferrovie 
Governative ? Pure allora agli operai impressionati dell' avve- 
nire loro riserbato, e che certo intravedevano, si facevano le 
rosee promesse che si sarebbe sancito nelle convenzioni la sal- 
vaguardia completa dei loro diritti acquisiti. Invece dopo t^nti 
anni le compagnie esercenti, d'incassar milioni si sono curate, 
è vero, ma in quanto ai diritti degli operai, oh! questo è stato 
un altro paio di maniche. 

Ebbene — l'esempio dovrebbe servire a qualche cosa — 
poiché gli arsenalotti non possono vedersi sagrificati senza 
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chiedere a lutto il paese il suo aiuto nell' impedire che tonta 
ioltura si compia. 

E la apprensione è tanto più leggittimamente giustificato 
qiinndo noi vediamo, ogni giorno, malgrado le esplicite dispo- 
£>i/joni legislative, violare tutti i diritti dei lavoratori, e se ne 
hs un esempio eloquente nelTapplicazione della legge sugl'in- 
fortuni sul lavoro, che da alcuni industriali è stala rivolta a 
danno degli operai, dal cui magrissimo salario fanno ritenute 
per pagare la relativa lassa d' assicurazione; senza parlare poi 
di quella altra e terribile incognita costituita dalla pensione ai 
vecchi, i quali, dopo aver lagorata la loro vita nelToffìcine, sono 
costretti a finirla miseramente sui gradini d'una chiesa o, se 
si è fortunato, nelle corsie d'un ospedale. 



Né si ripeta ciò che quelli, certo ignari delle rare qualità 
di produzione del nostro arsenale, hanno creduto di affermare, 
dichiarandolo poco meno che improduttivo. 

A confutare tale erronea affermazione valga il quadro se- 
guente che indica il lavoro fatto nei varii arsenali di Slato, e 
specialmente le nuove costruzioni eseguite dal 1876 ad oggi: 
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Dai dati statistici di esso risulta niente altro che questo. 

Dal 1876 ad oggi l'arsenale di Napoli ha costruite 27 navi, 
le quali per dippiù hanno il merito di rappresentare quelle navi 
tipo, a buon diritto considerate il miglior portato della nostra 
scienza navale. 

Negli altri arsenali di stato, Spezia e Venezia , il numero 
delle navi, costruite nello stesso tempo, eguaglia il numero di 
quelle fatte nel nostro. 

Tale paragone non considera l'altra grande mole di lavoro, 
fatto per riparazione e raddobbo, ciò non pertanto si può all'e- 
videnza riconoscere che code da se l'insana accusa di impro- 
duttività, quando un così brillante stato di servizio può offrire 
di so un arsenale, i cui operai lasciarono per tanti anni a bran- 
delli le loro carni in sì poderose costruzioni. 



Quando la fibra adamantina dei lavoratori napoletani si 
era mostrata cosi disposta a secondare il genio degl'illustri 
capi-scuola della moderna ingegneria navale, una turba di am- 
ministratori, che non ha fatto il benessere della Nazione, ha cer- 
cato di dare replicati colpi alla vitalità di questo Arsenale: ora 
non curandone il miglioramento dei locali, ora trascurando di 
provvedere le officine di quei mezzi che la scienza ogni giorno 
mette a disposizione dell'industria. Eppure questi modesti ope- 
rai, quantunque vessati continuamente dalle immense difficoltà 
relative al miglioramento delle mercedi, tanto che ove antica- 
mente il loro aumento era di L. 0,50 giornalieri dopo il massimo 
di 4 anni d'aspettativa, tale auoiento e slato ridotto posterior- 
mente a 0,25 che non si può neppure desiderare logicamente 
dopo 7 anni, questi operai, sebbene trattati men che ])eggio di 
una oolonia di relegati ad un bagno penale, guardati a vista 
dai carabinieri — i quali hanno la convinzione di vedere in 
ognun d'assi un delinquente, convinzione che non tralascinno 
nemmeno di far paleso — questi operai sono stati coloro i qunli 
hanno costruito quelle superbe navi, che formano l'ammira- 
zione, se non i)ure l'invidia degli stranieri. 

Ed ora, malgrado tutto quanto che si e fatto a loro danno, 
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si cerca di dare ad essi, alle loro famiglie, alla città nostra, con 
cfuanto discernimento ognun vede, un così mortale colpo? 

Non lo crediamo. Non vogliamo crederlo! Ed abbiamo fi- 
ducia che i partecipanti al governo impediscano una vera rovina. 



Prima però di porre termine a queste modeste osserva 
zioni , crediamo dover nostro di rispondere ad un altra obbie- 
zione che si muove all'esistenza di questo arsenale, e che si 
connette alla difesa nazionale , 1' obbiezione, cioè, con la quale 
si asserisce che la presenza in Napoli di un arsenale militare 
attirerebbe gli attacchi di flotte nemiche in caso di guerra. 

O che forse, si potrebbe rispondere, togliendo, per caso, 
l'arsenale, la città cesserebbe d' essere grande e commerciale, 
e non continuerebbe per questo ad allettare i desiderii del ne- 
mico, ed a formarne facilmente l'obbiettivo? 

E si può parlarne con serietà dopo il discorso di un com- 
petente generale, ed uomo politico, l'on. Afan de Rivera, che 
dimostrò la grande facilità, coi mezzi moderni, di mettere Na- 
poli in istato difensivo sì da poter paralizzare con successo gli 
attacchi d'un invasore? 



Dunque, riepilogando — Nessuna, diciamo nessuna ragione 
milita in favore della cessione dell'arsenale di Napoli e del 
cantiere di Castellammare all'industria privata. 

Tale cessione danneggiando lo stato, la città, gli operai, e 
non essendo richiesta da ragioni impellenti, né da necessità 
della difesa nazionale; non può essere considerata che come 
il risultato di un errore che, se potesse avere il merito di 
ingrossare la fortuna di un gruppo di capitalisti — avrebbe 
però il contraccolpo dello sfacelo di un istituzione tanto im- 
portante per l'erario, per la città, per tutti. 

Gli operai dell'arsenale preoccupati giustamente della mi- 
naccia, che pesa in modo così terribile sul loro stabilimento. 



Digitized by 



Google 



— so — 

hanno compiuto il loro dovere dì gridare V allarme dello ri- 

SCOSSA. 

Ad essi, omorosi figli di questa Napoli bello e sventurati!, 
toccava il grave e doveroso mandato di richiamare ratteiizioiie 
di tutti i generosi per unirsi in fascio contro un cosi grave at* 
tentato alla integrità dei comuni diritti. 

Essi non potevano assistere indifferenti allo spettacolo tri 
ste di coloro^ che in tutti i modi cercano di toglierle ad una 
ad una le sue prerogative più belle, e che tetitano alla deni- 
grazione continua di questa nobile città* 

Ai generosi, quindi — a tulli quelh clie da questa terra 
benedetta dalla natura attinsero le nobili aspirazioni al bello 
ed al buono — a quanti sentono potentamenle nell'animo affetto 
vivissimo per la patria e pel suo interesse, lo aiutarli in que- 
sta garaj nobile quant'altra mai, per la difesa di tutto ciò che 
è patrimonio indistruttibile della città nostra. 

> ,/pj La Commissione 
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